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Adeguatezza, solvibilità ed efficienza 
nella gestione dei processi di credito, al 
servizio delle piccole e medie imprese 
del territorio. Grazie a questi elementi 
distintivi, FidImpresa Viterbo società 
cooperativa, consorzio fidi di riferimento 
di Confartigianato Imprese di Viterbo, 
dalla scorsa estate è il primo confidi 
viterbese della piccola e media impresa 
accreditato dal Mediocredito Centrale. 
L’importante traguardo raggiunto dal 
confidi viterbese è stato presentato 
giovedì scorso sera nella sala conferen-
ze del palazzo Confartigianato durante 
l’incontro sul tema della riforma del 
Fondo di garanzia dal titolo “Fondo di 
garanzia per le piccole e medie impre-
se”, organizzato dall’associazione di 
categoria e da FidImpresa, in partner-
ship con i consulenti di Artigiancassa. 

All’iniziativa hanno preso parte i rappre-
sentanti dei principali gruppi bancari 
operanti sul territo-
rio, che al termine 
della riunione hanno 
espresso a più voci 
grande soddisfazio-
ne, sottolineando il 
ruolo essenziale dei 
confidi nel sostegno 
alle pmi e acco-
gliendo positiva-
mente il nuovo ac-
creditamento di 
FidImpresa, che 
rappresenterà una 
svolta importantissi-
ma nel rapporto 
stesso tra banche e consorzi fidi.  
Il cambiamento che tale accreditamento 

porterà, infatti, può definirsi epo-
cale per ciò che concerne l’ac-
cesso al credito e i tempi di 
istruttoria delle richieste. Un’in-
vestitura che rafforza il ruolo di 
primo piano assunto da Confarti-
gianato Imprese di Viterbo in 
termini di inclusione finanziaria a 
favore delle pmi, come sottoli-
neato dal segretario di Confarti-
gianato Imprese di Viterbo e 
presidente di FidImpresa, An-

drea De Simone, presente all’incontro 
insieme al presidente Stefano Signori e 
al presidente del comitato di Confartgia-
nato Soriano nel Cimino Michael Del 
Moro.  
“L’accreditamento ci premetterà di dare 
nuovo impulso e maggiore operatività al 
consorzio fidi di Confartigianato, primo 
nella Tuscia ad ottenere questo ricono-
scimento – spiega De Simone -. La 
riforma del Fondo ha rimesso al centro il 
ruolo dei confidi minori per l’accesso 
diretto al credito, da gennaio saremo 
ancora più presenti sul territorio per 
scrivere un’ulteriore bella pagina nella 
storia del rapporto che ci lega da tempo 
agli istituti bancari, anche grazie all’e-

sperienza di Microcredito d’Impresa. Li 
ringrazio, perché in questi anni difficili di 
crisi delle aziende hanno sempre privile-
giato altro rispetto ai rigidi algoritmi. 
Adesso il consorzio fidi di Confartigiana-
to può presentarsi alle banche con una 
veste nuova”. “Ringrazio pertanto tutti i 
rappresentanti degli istituti bancari pre-
senti oggi a questo incontro formativo – 
conclude -, unitamente a Daniele Sciar-
rini e Silvia Lorenzini di Artigiancassa 
che ci hanno spiegato con precisione e 
dovizia di particolari cosa cambia con la 
riforma del Fondo”.  

Primo confidi viterbese accreditato dal Mediocredito Centrale  

FidImpresa si presenta alle banche in nuova veste: 
“Maggiore operatività a servizio delle pmi” 
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De Simone: “Non si può ignorare l’Authority”  

Sconto in fattura, altra bocciatura dall’Antitrust: 
“L’articolo 10 del Decreto Crescita va abrogato” 

“Nuova bocciatura per lo sconto in fattu-
ra da parte dell’Authority, il Governo 
non può più continuare a ignorare le 
segnalazioni, deve correggere definiti-
vamente l’articolo 10 del Decreto Cre-
scita”.  
Il segretario dio Confartigianato Impre-
se di Viterbo, Andrea De Simone, inter-
viene in merito all’ennesimo provvedi-
mento formale da parte dell’Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mer-
cato su ecobonus e sismabonus. 
L’Authority, infatti, ha di nuovo segnala-
to a Parlamento, Governo e Agenzia delle 
Entrate le distorsioni derivate dai mecca-
nismi di cessione degli sconti fiscali 
relativi alla casa nel quale, evidenzian-
do come la nascita di strumenti che 
impongono di gestire grandi masse di 
detrazioni favorisca le imprese più grandi e 
strutturate e penalizzi le pmi.  
“Da mesi Confartigianato chiede l’abrogazio-
ne dell’articolo 10 del Decreto Crescita – 
aggiunge De Simone – perché è chiaro 
come lo sconto in fattura risulti distorsi-
vo della concorrenza. Tutte argomenta-

zioni recepite e segnalate dall’Antitrust, 
visto che la possibilità di compensare 
ingenti quantità di crediti crea vantaggio 
competitivo solo a favore delle grandi 
concentrazioni di capitale, che possono 
disporre di maggiore liquidità e di mag-
giore capienza fiscale rispetto alle pic-
cole e medie imprese, in questo modo 
sostanzialmente escluse dal mercato”.  
L’Antitrust nell’ultima segnalazione 
prescrive di prevedere espressamente 
nell’eventuale modifica al Decreto Cre-
scita l’impossibilità di una compensazio-
ne fiscale del credito ceduto senza 
alcun limite, imponendo di fatto un tetto 
alle compensazioni. “Le istituzioni dello 
Stato non possono continuare a ignora-
re le prescrizioni dell’Authorithy – con-
clude il segretario di Confartigianato 
Viterbo -, come fatto già a giugno in 
fase di conversione del provvedimento. 
Confidiamo nell’impegno assunto dal 
ministro dello Sviluppo Economico Pa-
tuanelli con la nostra associazione per 
una soluzione veloce al problema crea-
to dallo sconto in fattura”.  

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Proposte su misura per le esigenze delle aziende 

Confartigianato Viterbo e Cattolica assicurazioni, 
una partnership per offrire più servizi alle imprese 

Un nuovo servizio per le imprese socie 
di Confartigianato è attivo nei nostri 
uffici di Viterbo. Grazie alla collabora-
zione con la BruniAssicura, agenzia 
viterbese affiliata Cattolica Assicurazio-
ni, e al titolo di agente assicurativo 
conseguito recentemente dalla nostra 
preziosissima Claudia Germani, da 
oggi Confartigianato può occuparsi 
anche di consulenza assicurativa, pro-
ponendo non solo agevolazioni e scon-
tistiche dedicate, ma anche soluzioni 
studiate su misura per il cliente e per la 
sua azienda.  

Grazie a questo nuovo servizio, Con-
fartigianato è in grado di occuparsi a 
360 gradi delle attività connesse alle 
esigenze di sicurezza e tutela delle 
piccole e medie imprese: dalla sempli-
ce polizza per i mezzi di lavoro, alle 
formule per la previdenza, il welfare, i 
fondi pensione, il tfr. La gamma dei 
servizi Cattolica è ampia, e da oggi 
puoi trovarli anche negli uffici di Con-
fartigianato Viterbo. Contattaci per un 
preventivo, info 0761-33791 in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Innovazione 

Impresa 4.0, si cambia: il ministro Patuanelli 
annuncia il restyling degli incentivi 

Novità in arrivo per gli incentivi legati 
all’innovazione delle imprese. Le ha an-
nunciate il ministro per lo sviluppo eco-
nomico Patuanelli durante un incontro al 
Ministero con i rappresentanti 
di Confartigianato e di altre sigle impren-
ditoriali. La novità principale consiste in 
un nuovo credito d’imposta triennale 
che sostituisce super e iper ammorta-
mento, oltre a modifiche all’incentivo 
per la formazione 4.0 e all’ampliamento 
del credito d’imposta per la ricerca e 
sviluppo anche a innovazione e design. 
Il ministro dello Sviluppo Economico ha 
quindi ufficializzato la proposta di modi-
fica del piano Impresa 4.0 che sembra 
avviato a rinominarsi “Transizione 4.0”, 
come misura alternativa alle attuali 
misure di proroga secca del piano per 
un anno così previste nella Legge di 
bilancio. Positivo il primo commento 
di Confartigianato perché la rimodulazio-
ne allarga la platea di fruitori potenziali, 
soprattutto con l’abbassamento delle 
soglie d’acceso agli incentivi. Tuttavia, 
la Confederazione attende di leggere 
nero su bianco le proposte presentate 
da Patuanelli, anche in relazione alle 
risorse necessarie e disponibili per la 
loro concreta attuazione. Confartigiana-
to apprezza anche l’estensione trienna-
le, giudicata utile per offrire certezze di 
continuità alle imprese, così come l’al-
largamento del credito d’imposta per la 
Ricerca e Sviluppo anche all’innovazio-
ne e soprattutto al design.  
Per quanto riguarda il credito di impo-
sta, lo strumento è neutro, ma deve 
essere corretta la tendenza a restringe-
re le modalità di fruizione della com-
pensazione. Confartigianato auspica un 
ulteriore approfondimento con il Mini-
stero  sulle infrastrutture di supporto 
alle imprese, come PID e Digital Inno-
vation Hub, che potrebbero avere una 
funzione nodale per garantire l’allarga-
mento della platea di potenziali fruitori 
degli incentivi. 

 
LE MISURE ANNUNCIATE 
Nuovo credito d’imposta 
Il nuovo credito di imposta supera gli 
attuali super e iper ammortamento e 
sarebbe valido per tre anni secondo le 
seguenti modalità: 
a) il credito d’imposta sarebbe utilizza-
bile in compensazione in 5 anni a parti-
re dal mese di gennaio dell’anno suc-
cessivo all’acquisizione del bene. Se-
condo il Ministero questo rappresente-
rebbe una considerevole velocizzazio-
ne rispetto al sistema attuale che è 
legato alla durata dell’ammortamento 
dei beni strumentali, mediamente supe-
riore ai 5 anni; 
b) Il superammortamento verrebbe 
sostituito da un credito d’imposta del 
6% per l’acquisto di beni strumentali 
fino a un massimo di due milioni di 
euro; 
c) Il credito d’imposta per l’acquisizione 
dei beni 4.0 che sostituirebbe l’iper 
ammortamento avrebbe invece due 
distinti scaglioni: 1. il 40% per gli inve-
stimenti fino a 2,5 milioni di euro 
2. il 20% per i beni di valore compreso 
tra 2,5 e 10 milioni. 
Rispetto all’iper ammortamento attuale 
si assiste alla riduzione delle fasce, che 
passano dalle attuali da tre a due, con 
l’annullamento del beneficio per gli 
investimenti che superano i 10 milioni 
di euro (oggi si arriva fino a 20 milioni). 
Le due aliquote sono leggermente infe-
riori all’attuale valore dell’incentivo: oggi 
infatti l’iper al 270% vale il 40,8% 
dell’investimento e passerebbe al 40%, 
mentre per investimenti tra 2,5 e 10 
milioni c’è l’aliquota al 200% che equi-
vale a un vantaggio del 24% sul costo 
del bene e passerebbe al 20%. Il credi-
to d’imposta per gli investimenti in beni 
immateriali (software) sarebbe invece 
del 15%. Anche in questo caso ci sa-
rebbe un limite di 500 mila euro. Attual-
mente questi investimenti sono coperti 

da un maxi ammortamento al 140% 
che vale il 9,6% del costo di acquisizio-
ne. Da una parte quindi si introduce un 
limite di spesa, dall’altra si aumenta il 
beneficio. Inoltre la proposta del Mini-
stero prevede di rendere la fruizione di 
questo incentivo indipendente rispetto 
all’acquisizione di un bene materiale, 
che oggi è un prerequisito indispensa-
bile. Un grande vantaggio. 
Credito d’imposta per Ricerca e sviluppo 
Il CIRS subisce modifiche significative 
allargandosi agli “investimenti in inno-
vazione e design“ e il sistema di calcolo 
attuale, basato sulla spesa incrementa-
le rispetto alla media di un triennio di 
partenza, diventa metodo “volumetrico” 
puro: si applicherà cioè a tutti gli inve-
stimenti e non solo a quelli che supera-
no la soglia media del triennio di riferi-
mento. Cambiano di conseguenza, 
abbassandosi, anche le aliquote. 
Dall’attuale 25% (che è 50% per alcune 
spese), il credito d’imposta prevede tre 
diverse aliquote secondo questo sche-
ma: 
a) 12% per le spese in Ricerca e svilup-
po fino a un massimo di 3 milioni di 
euro 
b) 6% per le spese in innovazione fino 
a un massimo di 1,5 milioni di euro 
c) 6% per gli investimenti in design fino 
a un massimo di 1,5 milioni di euro 
Per valorizzare le competenze si dareb-
be un maggior peso alle spese soste-
nute per il personale rispetto a quelle 
per i macchinari. 
Il credito potrà essere compensato in 3 
anni. 
Credito d’imposta per la Formazione 4.0 
Anche il credito d’imposta per la For-
mazione 4.0, per il quale è stato stima-
to un utilizzo molto basso (20 milioni di 
euro rispetto allo stanziamento 250 
milioni) la modifica unica consiste nella 
eliminazione della necessità di concor-
dare il piano di formazione con le forze 
sindacali a livello aziendale o territoria-
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CORSO 
 

                      

  DATA 

 

            
LUOGO 

 
Formazione Lavoratori, art. 37( 

Modulo BASE e di Aggiornamento 
QUINQUENNALE)  

 
 

 
 

27 NOVEMBRE 2019 
 
 
 

 
Sala corsi 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
Via garbini 29/G 

Viterbo  
(terzo piano) 

 
Formazione per Datori di Lavoro 

che svolgono la funzione di RSPP  
(Modulo BASE e di Aggiornamento 

QUINQUENNALE)    
 

 
 

27 NOVEMBRE 2019 
 
 

 
Sala corsi 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
Via garbini 29/G 

Viterbo  
(terzo piano) 

 
Formazione  Rappresentante  

dei Lavoratori/R.L.S. 
(Modulo BASE e di aggiornamento 

ANNUALE)  
 

 
 

DA 29 NOVEMBRE 
A 3 DICEMBRE 2019 

 
 

Sala corsi 
Confartigianato Imprese di Viterbo 

Via garbini 29/G 
Viterbo  

(terzo piano) 

 
 

 
Formazione Addetti Prevenzione  

Incendi – Rischio basso  
(Modulo BASE  e di Aggiornamento)  

 
 

 
 

6 DICEMBRE 2019 
 
 

 
Sala corsi 

Confartigianato Imprese di Viterbo 
Via garbini 29/G 

Viterbo  
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Microcredito di Impresa:  
il tassello mancante 
nella filiera fintech 
che piace agli investitori 

Il microcredito alle imprese consiste in prestiti fino a un mas-
simo di 35mila euro erogati a startup, piccole imprese e 
professionisti con anzianità inferiore a cinque anni. La do-
manda potenziale di microcredito destinato alle imprese 
in Italia è stata stimata dal MISE in oltre 1 miliardo 
all’anno. Se tali richieste fossero soddisfatte potrebbero 
nascere 40mila nuove imprese l’anno, generando 100mila 
nuovi posti di lavoro. Purtroppo, la domanda realmente sod-
disfatta oggi è meno del 10% di quella potenziale. Questa è 
l’opportunità che vuole cogliere Microcredito di Impresa 
spa, startup innovativa, anche attraverso un aumento di 
capitale fino a 5 milioni di euro con l’obiettivo di conquistare 
la guida di questo mercato a livello italiano. In Italia siamo 
ancora agli inizi, ma grazie a una recente legislazione ci 
si attende una forte crescita nei prossimi anni. Il legisla-
tore italiano ha infatti costruito un impianto normativo estre-
mamente favorevole per il microcredito.  Le norme di riferi-
mento per il microcredito di impresa sono recenti: il decreto 
attuativo dell’art. 111 del TUB n.176/2014 e le disposizioni 
attuative di Banca d’Italia del 2015 danno origine a una 
riserva di credito per un nuovo soggetto specializzato, l’ope-
ratore di microcredito, vigilato informativamente da Banca 
d’Italia. La norma stabilisce che i microprestiti siano assistiti 
da garanzia dell’80% da parte del Fondo di Garanzia.   
“Anche se gli operatori di microcredito sono ancora pochi, 
13 società in tutta Italia, questo settore è ormai pronto per 
una crescita esplosiva - dice Diego Rizzato, direttore gene-
rale di Microcredito di Impresa Spa -. Per questo Microcredi-
to di Impresa si sta dotando dei capitali necessari per stabili-
re rapporti di partnership con gli istituti bancari, che, pur 

potendo erogare direttamente microcredito, di fatto ci mani-
festano spesso la preferenza ad operare tramite un soggetto 
specializzato, come noi”.  Ma la raccolta non si ferma alle 
banche: la società sta già lavorando con alcuni fondi di debi-
to che sottoscriveranno obbligazioni per poter mixare la 
provvista. A livello mondiale, secondo il “Barometro della 
microfinanza 2019” pubblicato dall’organizzazione interna-
zionale Convergences, nel 2018 il mercato globale della 
microfinanza nel mondo vale circa 120 miliardi di dollari di 
crediti, conta 140 milioni di beneficiari e cresce di circa il 9% 
all’anno.  Raccolta tramite crowdfunding “Dal 26 ottobre 
siamo on line con raccolta di equity su BacktoWork24 - dice 
Massimo Laccisaglia, presidente di Innovative-RFK SpA, 
investitore professionale che da subito ha creduto nel pro-
getto di sviluppo -. Siamo un investitore qualificato, precisa-
mente una società di capitali che investe in startup e pmi 
innovative. Abbiamo avuto già un’esperienza molto positiva 
con il crowdfunding, avendo utilizzato noi stessi questo stru-
mento per una operazione cosiddetta ‘crowd and list’. con 
l’obiettivo di quotarci su un mercato europeo.  Vogliamo 
imprimere una svolta al settore del microcredito, che 
offre grandi opportunità sia agli investitori di equity che 
di debito. Ci piace questo settore perché coniuga forti 
esternalità positive con ottime opportunità di ritorno per gli 
investitori”. La campagna di raccolta su BacktoWork24 
(https://bit.ly/2WjZ3VZ) è già in overfunding rispetto agli 
obiettivi minimi di raccolta e continuerà fino al 6 dicembre. 

https://bit.ly/2WjZ3VZ
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“Sì convinto alla sostenibilità ambientale, 
a cominciare da politiche serie e concre-
te di end of waste e di riconversione dei 
cicli produttivi che Confartigianato pro-
pone da tempo, ma no altrettanto con-
vinto alla tassazione iniqua della plasti-
ca, tra le ultime trovate del governo 
Conte bis”.  
Il segretario di Confartigianato Imprese 
di Viterbo, Andrea De Simone, intervie-
ne sulla Plastic Tax in attesa di approva-
zione. Un provvedimento che, se non 
verrà modificato, non solo rischia di non 
essere uno strumento realmente effica-
ce per la tutela dell’ambiente, ma anche 
di avere come effetto immediato la crisi 
delle imprese, specie piccole e medie, 
che si occupano della produzione della 
plastica monouso. “Parliamo di aziende, 
presenti anche sul nostro territorio, che 
rappresentano il 12% dell’export nazio-
nale – aggiunge – ma che oggi corrono il 
rischio di vedere favoriti i competitor 
stranieri. I quali, avvantaggiati da una 
tassazione meno pressante, potranno 
contenere i prezzi e avere più successo 
sul mercato”.  Il problema dell’inquina-
mento da plastica monouso è, secondo 
Confartigianato,  prevalentemente cultu-
rale. “La plastica è un elemento comple-
tamente riciclabile, dal 1997 la filiera 
dello smaltimento funziona molto bene 

nel nostro Paese – afferma De Simone -
. Anche le principali alternative in biopla-
stica e cellulosa, oggi tanto in voga, non 
sono completamente a impatto zero e 
hanno costi di produzione e smaltimento 
più elevati. Ma come sempre si preferi-
sce avviare la caccia alle streghe per 
dare in pasto ‘il nemico’ all’opinione 
pubblica: non si può risolvere il proble-
ma dell’inquinamento imponendo più 
tasse a chi produce plastica monouso, 
colpendo i consumi con lo spettro di 
disastri apocalittici, senza allo stesso 
tempo favorire l’innovazione di un com-
parto, composto soprattutto da pmi, che 
così rischia di andare in sofferenza”. 
“Bisogna piuttosto sanzionare chi la 
plastica non la ricicla e la getta dove non 
si dovrebbe, alterando la biodiversità – 
spiega -, e investire semmai sulla ricon-
versione della filiera. Un Governo vera-
mente sensibile ai temi legati all’ambien-
te dovrebbe strutturare le scelte di tutela 
ambientale non tanto basandosi sull’on-
da dell’emotività o della moda del mo-
mento, quanto sulla diffusione a vari 
livelli di una cultura del riciclo più consa-
pevole, sostenuta dall’impiego di risorse, 
come avviene in Germania, per l’avvio di 
piani di riorganizzazione produttiva. 
Altrimenti – conclude - si rischia solo di 
spostare il problema senza risolverlo”. 

Ambiente 

Plastic Tax, De Simone: “Provvedimento non efficace,  
si sposta soltanto il problema senza risolverlo” 



Pagina 9 



Pagina 10 

Recupero investimenti 

Centro Sviluppo Brevetti partner di Confartigianato 
per supportare al meglio le aziende innovative 

Centro Sviluppo Brevetti srl - CSB è 
una società di servizi privata e indipen-
dente che opera a livello nazionale dal 
2011 e ha come obiettivo 
lo sviluppo dell'innovazione.  L’obiettivo 
principale dell’impresa è quello 
di valorizzare al meglio le idee e, quin-
di, di consentire agli inventori di ottene-
re un adeguato ritorno economico e di 
supportare le aziende a sviluppare le 
proprie innovazioni in maniera seria e 
professionale. CSB già collabora a 
livello nazionale con Confartigianato e 
ha sviluppato rapporti operativi di colla-
borazione con molte associazioni Con-
fartigianato territoriali. 
Sappiamo bene quanto costi fare inno-
vazione, per cui CSB – in collaborazio-
ne con le strutture territoriali Confarti-
gianato – può aiutare un'impresa a 
trovare le risorse per finanziare i propri 
progetti innovativi, innanzitutto attraver-
so l’agevolazione del Credito d’imposta 
Ricerca & Sviluppo. CSB sta già sup-
portando a livello nazionale più di 40 
aziende aiutandole a recuperare una 
buona parte degli investimenti in R&S 
effettuati nel 2017 e nel 2018. L’agevo-

lazione consente di recuperare, veloce-
mente e in automatico, almeno fino al 
2020, tra il 25% e il 50% di quanto an-
nualmente speso in azienda per diver-
se attività innovative. 
Ne può usufruire qualunque azienda, di 
qualunque dimensione, settore e loca-
lizzazione territoriale; si possono finan-
ziare molte attività quali sviluppo proto-
tipi e campionario (inclusi i costi di ac-
quisto delle materie prime e i costi del 
personale interno dedicato), spese del 
personale interno qualificato impegnato 
in attività di R&S, spese legate ad un 
brevetto (sviluppo, acquisto, manteni-
mento, estensione internazionale, 
ecc.), spese di fornitori per sviluppo/test 
di un'invenzione. 
Il recupero dell’investimento ammissibi-
le è veloce (subito all'inizio dell'anno 
fiscale successivo a quello in esame) e 
automatico. Il requisito fondamentale 
per poter usufruire di questa opportuni-
tà è che le spese ammissibili dell'anno 
in esame superino la soglia dei 30mila 
euro. Per altre info, scrivere 
a: r.finzi@centrosviluppobrevetti.eu 
oppure info@confartigianato.vt.it 

mailto:d.abram@centrosviluppobrevetti.eu
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Dopo il grande successo di partecipazione dello scorso 
anno la Camera di Commercio Viterbo propone dal 25 al 29 
novembre la “Tuscia Digital Week”, incontri e workshop per 
far conoscere e promuovere le soluzioni digitali dedicate a 
imprese, professionisti, P.A. e studenti. 
Molto ricco il programma che in questa seconda edizione 
presenta una novità: tutte le mattine, dalle ore 9 alle 13, c’è 
la Tuscia Digital Lab, complessivamente 20 incontri-
interventi con esperti della digitalizzazione sulle tematiche 
previste dal Piano nazionale Impresa 4.0. 
Nel pomeriggio, ogni giorno a partire dalle ore 15, tavole 
rotonde e convegni: lunedì 25 novembre “La sfida dell’inno-
vazione digitale per la Tuscia”; martedì 26 novembre “Banda 
ultra larga e 5g: le nuove infrastrutture digitali per le impre-
se” (evento speciale organizzato nell'ambito del progetto 
Ultranet di Unioncamere e Ministero Sviluppo Economico 
con il contributo dei fondi FSC 2014-2020); mercoledì 27 
novembre “Innovazione digitale: cosa cambia per orienta-

mento, formazione e occupazione”; giovedì 28 novembre 
“La fatturazione elettronica: servizi per le piccole e medie 
imprese in ambito nazionale ed europeo” (evento speciale 
organizzato con la collaborazione di Unioncamere e cofinan-
ziata dal programma CEF dell’Unione Europea. Con il patro-
cinio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili di Viterbo); venerdì 29 novembre “Strumenti gratui-
ti on line per digitalizzare l’impresa”. 
Per tutta la durata della manifestazione i partecipanti agli 
eventi avranno la possibilità di ricevere il KIT Imprenditore 
digitale al prezzo scontato di 40 euro, contenente SPID-CNS
-FIRMA DIGITALE attraverso il nuovissimo dispositivo wire-
less utilizzabile anche con smartphone. Eccezionalmente il 
Kit sarà rilasciato gratuitamente il 25 novembre, in occasio-
ne della Giornata internazionale per l'eliminazione della 
violenza contro le donne dal Comitato per la Promozione 
dell'Imprenditoria femminile dell’Ente camerale,  alle prime 
venti imprese femminili che si prenoteranno. 

Nuova idea della presidente del Movimento Donne Impresa 

Polo culturale ai Giardini di Ararat, De Simone: 
“Plauso all’estro poliedrico di Laura Belli” 

“Un incubatore di idee, un laboratorio 
dove far emergere le abilità di tanti 
talenti artigiani emergenti”. Andrea De 
Simone, segretario provinciale di Con-
fartigianato Imprese di Viterbo, guarda 
con ottimismo alla nascita del nuovo 
polo culturale dei Giardini di Ararat, 
presentato venerdì scorso dalla padro-
na di casa, l’imprenditrice Laura Belli, e 
dal direttore artistico Simone Gamberi.  
“Voglio fare un plauso all’estro poliedri-

co di Laura Belli, che da tempo rappre-
senta le imprese al femminile di Con-
fartigianato in quanto presidente del 
Movimento Donne Impresa di Viterbo – 
aggiunge - e che questa volta ha avuto 
la felice intuizione di trasformare i suoi 
Giardini di Ararat in una fucina creativa, 
in un polo culturale dove non solo si 
potrà continuare a gustare buon cibo e 
ottimo vino – conclude -, ma anche 
vivere un’esperienza artistica a 360°”. 

Kit in omaggio per le prime 20 donne 

Tuscia Digital Week:  
dal 25 al 29 novembre 
appuntamento con l’innovazione  
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Esclusiva food and wellness experience 

Il 14 dicembre nuovo appuntamento 
con  “Vivi le Terme con Gusto” 

Working in progress per il prossimo 
appuntamento di Vivi le Terme con 
Gusto, un’esclusiva Tuscia food & 
wellness Experience firmata Confarti-
gianato imprese di Viterbo, fortemente 
voluta dal Movimento Donne impresa, 
e realizzata in collaborazione con l’Ho-
tel Salus Terme di Viterbo. 
Il 14 dicembre si festeggerà il primo 
anno del progetto che, patrocinato dal 
Comune e dalla Camera di Commercio 
di Viterbo, è interamente dedicato alle 
produzioni locali di qualità ed offre la 
possibilità di promuovere e far cono-
scere da vicino prodotti artigianali ed 
eccellenze enogastronomiche, attraver-
so un percorso di benessere all’interno 
della spa dell’Hotel Salus. 

Il progetto ad oggi coinvolge ben 13 
“artigiani del cibo” tra cui I Giardini di 
Ararat di Laura Belli, Az. Agricola Anto-
nella Pacchiarotti, Pasticceria Polozzi, 
Azienda Agricola Ione Zobbi srl, Panifi-
cio Biscetti di Biscetti Guido, Pasta e 
Delizie di felici Guido, Az. Agricola Ione 
Zobbi srl, Miele Jalongo & Vignolini 
snc, Latteria Spizzichini di Spizzichini 
Giovanni, Az. Agricola Tescari, Lampo-
ni dei Monti Cimini, Frantoio Tuscus di 
Giampaolo Sodano, Caseificio F.lli Pira 
Tenuta il Radichino. 
Per aderire al progetto contattare i 
nostri uffici al nr 0761-33791 – e.mail: 
info@confartigianato.vt.it 
Maggiori informazioni sul nostro sito 
www.confartigianato.vt.it 

mailto:info@confartigianato.vt.it
http://www.confartigianato.vt.it
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A seguito dell’intervento dei revisori 
auto di Confartigianato, è sta-
to scongiurato il rischio di interruzio-
ne dell’attività dei centri di controllo. 
La categoria aveva infatti sollecitato 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti soluzioni urgenti per superare 
alcune criticità legate al rinnovo del 
riconoscimento ministeriale agli enti di 
certificazione a suo tempo autorizzati, 

con specifico decreto, ad eseguire 
le verifiche metrologiche delle attrezzatu-
re in dotazione alle officine di revisio-
ne.  
La calibrazione delle attrezzature rap-
presenta una questione rilevante che 
impatta direttamente sull’operatività 
dei centri di controllo e sulla possibili-
tà di garantire la continuità del servi-
zio revisioni, a garanzia degli utenti e 

della sicurezza stradale.  
Le richieste di Anara Confartigiana-
to hanno trovato positivo riscontro da 
parte del Ministero dei Trasporti che si 
è attivato per evitare disservizi e disa-
gi a imprese del settore e utenti e in 
particolare per prolungare l’autorizza-
zione ministeriale agli enti di certifica-
zione già abilitati. Tale autorizzazione, 
infatti, è in via di riconferma. 

Autoriparazione 

Revisioni veicoli e calibrazione attrezzature:  
riscontro positivo dal Ministero dei Trasporti 
alle sollecitazioni dei revisori auto di Confartigianato 

Il 15 novembre scatta l’obbligo per gli 
autoveicoli di montare pneumatici in-
vernali o in alternativa di avere a bordo 
catene da neve. In vista di questo im-
portante appuntamento per la sicurez-
za stradale, è bene ricordare le carat-
teristiche tecniche dei dispositivi da 
neve (pneumatici termici, M+S, quattro 
stagioni, catene e ‘calze’ in tessuto). 
Gli pneumatici da neve sono dispositivi 
di sicurezza molto differenti tra loro. Gli 
autoriparatori di Confartigianato sono a 
disposizione degli automobilisti per 

consigliare gli strumenti più idonei a 
seconda dell’uso che viene fatto del 
veicolo.  
Le gomme invernali, per chiarire, non 
servono soltanto in presenza di neve o 
ghiaccio, ma questi pneumatici, grazie 
alla loro mescola morbida, sono fonda-
mentali per garantire una perfetta ade-
renza alla strada nelle basse tempera-
ture, sotto i 7 gradi centigradi, su fondi 
sia bagnati che asciutti. Che cosa 
aspetti? Affidati ai professionisti di 
Confartigianato. 

Obbligo in vigore dal 15 novembre 

Ricordati di montare le gomme invernali 
I professionisti di Confartigianato  
sono a tua disposizione per il cambio 
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Dal 12 al 15 dicembre a Roma 

Torna  “Arti e Mestieri Expo”, mostra  
dedicata ad artigianato ed enogastronomia 

In programma dal 12 al 15 dicembre 
2019 presso Fiera di Roma la 
14a edizione di “Arti e Mestieri Expo. 
Si tratta di una mostra-mercato dedica-
ta all'artigianato e all'enogastronomia, 
che vede protagonisti gli artigiani e i 
piccoli imprenditori che tengono alta la 
tradizione di eccellenza e di qualità dei 
propri prodotti e la tipicità dei propri 
territori. L'iniziativa regionale si rivolge 
a PMI del settore dell'artigianato artisti-
co e, in un numero selezionato, a PMI 
artigiane del settore agroalimentare. Si 
ricorda che la fiera è aperta al pubblico 
ed è consentita la vendita. Le aziende 
interessate a partecipare dovranno 

effettuare la registrazione entro e non 
oltre lunedì 25 novembre 2019 ore 
12.00 al seguente link http://
www.laziointernational.it/polls.asp?
p=256.  
L’affitto dello spazio espositivo prealle-
stito è gratuito, mentre rimangono a 
carico delle imprese il pagamento della 
quota di iscrizione pari ad € 350,00 
+IVA, nonché ogni ulteriore servizio 
extra che sarà quotato sulla base del 
listino prezzi. Le imprese ammesse 
riceveranno, successivamente, apposi-
ta comunicazione riguardo l'allestimen-
to del proprio stand e saranno quindi 
invitate ad effettuare il versamento 

della quota di iscrizione secondo i ter-
mini e le modalità contenute nella stes-
sa.  
Il mancato rispetto dei termini compor-
terà l’esclusione dell’azienda. Call com-
pleta al seguente link: https://
www.unioncamerelazio.it/mostra/arti-e-
mestieri-expo-2019/  . Per qualsiasi 
ulteriore informazione è possibile con-
tattare gli uffici di Confartigianato al nr 
0761-33791 – info@confartigianato.vt.it 
o l’ufficio Marketing Turismo e Interna-
zionalizzazione della Camera di Co-
memrciod i Viterbo: e-
mail: marketing@vt.camcom.it - tel. 
0761 234403 / 234487  

http://www.laziointernational.it/polls.asp?p=256
http://www.laziointernational.it/polls.asp?p=256
http://www.laziointernational.it/polls.asp?p=256
https://www.unioncamerelazio.it/mostra/arti-e-mestieri-expo-2019/
https://www.unioncamerelazio.it/mostra/arti-e-mestieri-expo-2019/
https://www.unioncamerelazio.it/mostra/arti-e-mestieri-expo-2019/
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Contributi a fondo perduto per imprenditori che hanno avvia-
to, ampliato o trasferito un’attività commerciale nel centro 
storico di Viterbo, il Comune mette a disposizione 135mila 
euro. L’amministrazione comunale di Viterbo, nell’ambito 
delle politiche di valorizzazione commerciale del centro stori-
co, intende riconoscere, all’avvio di attività d’impresa com-
merciale ovvero al mantenimento di quelle già avviate a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, un contributo a fondo perdu-
to che possa agire anche da incentivo per la riduzione della 
presenza di locali sfitti e chiusi. La giunta comunale di Viter-
bo ha definito, infatti, gli indirizzi per la predisposizione di un 
avviso pubblico, con procedimento a sportello, indirizzato 
agli imprenditori e istituito un fondo con una dotazione inizia-
le di 135mila euro.  
Possono presentare domanda per ottenere il contributo gli 
imprenditori che si trovino in una delle seguenti 
condizioni: 
- hanno avviato o ampliato o trasferito dall’esterno, nel bien-
nio 2018/2019, una attività commerciale all’interno del centro 
storico così come definito dal piano del commercio: la parte 
del territorio comunale compresa entro le mura cittadine 
anche delle frazioni; 
- siano titolari di attività commerciali localizzate in vie/piazze 
interessate, nel biennio 2018/2019, direttamente od indiretta-
mente da lavori dell’amministrazione comunale che abbiano 
determinato una riduzione del volume d’affari; 
- intendano aprire entro il 31/12/2019 negozi turistici così 
come definiti dal piano del commercio; 
- provvedono od abbiano provveduto, nel biennio 2018/2019, 
a dismettere apparecchi per il gioco; 
- provvedano od abbiano provveduto, nel biennio 2018/2019, 
ad eliminare od adeguare le barriere architettoniche per i 

propri esercizi commerciali; 
- abbiano  le proprie attività di bar insediate nel quartiere 
medievale di San Pellegrino (come delimitato dal piano del 
commercio) e si impegnino ad effettuare l’apertura in orario 
antimeridiano e pomeridiano, a non diffondere musica e 
ridurre l’apertura fino alle ore 22. 
Per accedere al bando i richiedenti devono, inoltre, essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
-  avere compiuto il diciottesimo anno d’età alla data di sca-
denza del bando; 
-  idoneità all’esercizio dell’attività di commercio così come 
previsto dall’art. 71 del D.Lgs. 50/2010 c.d. Bolkstein e s.m.i; 
-  essere in regola con il pagamento dei tributi locali. 
L’impresa beneficiaria dovrà, inoltre, impegnarsi a: 
-  non cessare l’attività per almeno due anni dalla data di 
concessione del contributo pena la ripetizione 
del contributo concesso; 
-  non istallare per i tre anni successivi dalla concessione del 
contributo, nei locali sede dell'attività, apparecchi con video 
giochi e slot machine. 
Possono inoltre presentare domanda di ammissione al con-
tributo le imprese costituitesi anche in data 
successiva alla pubblicazione del presente bando che inten-
dano iniziare od aprire una nuova unità locale 
entro il 31 dicembre 2019. E’ ammessa una sola domanda 
da parte del medesimo soggetto. 
Le domande potranno essere consegnate a partire dal pros-
simo 28 ottobre. Il bando e gli allegati sono disponibili sul 
sito Internet del Comune di Viterbo: www.comune.viterbo.it 
sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso – 
Bandi in corso di espletamento. 

Comune di Viterbo 

Contributi a fondo perduto 
per chi apre o trasferisce 
un’azienda nel centro storico 

http://www.comune.viterbo.it
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